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DANILO
ti vogliobeneesonovicinaaCinzia,Manuela
eEnrica,aCleliaeatutti i tuoicari.Nanni

Roma,14gennaio1998

Piero Sansonetti è vicino a Cinzia, Manuela
edEnricanel lorodoloreper lamortedelpa-
pà

DANILO ANDREI
Roma,14gennaio1998

Antonella con Pietro,Cristiana,Matilde eSe-
rena abbracciano con tanto affetto Cinzia,
nelgiornodocorosodellascomparsadelpa-
pà

DANILO ANDREI
Roma,14gennaio1998

Ricorre oggi il 5o anniversario della scom-
parsa del compagno

GUERRINO FRANZONI
Lo ricordanocon immutatoaffetto lamoglie
e lafiglia.Per laricorrenzaoffronoasostegno
dell’Unità.

ReggioEmilia,14gennaio1998

Nel 22o anniversario della scomparsa della
compagna

ADELAIDE RISSONE
in VAGGE

Laricordanoifigli, lanuoraelanipote

Genova,14gennaio1998

I compagni della Udb del Pds Amendola as-
sicuratori partecipano al dolore del compa-
gno Taffurelli Luigi per la scomparsa del suo
caro

PAPÀ
Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,14gennaio1998

Èdecedutoilcompagno

ARMANDO MERLIN
con grande dolore ne da l’annuncio a tutti
coloro che l’hanno conosciuto e amato. La
moglieFranca.

Milano,14gennaio1998

Alberto Colombo e il coordinamento Ut3
dellezone3-10-11-12,GraziellaManciniSpi-
nosa e il centro informazione politico-legi-
slativodeisenatoriVeraSquarcialupieAnto-
nio Duva esprimono sentite condoglianze a
LucianaVanzettiperlaperditadella

MAMMA
Milano,14gennaio1998

I compagni e lecompagnedellaUdbdelPds
Primo Levi partecipano al dolore della com-
pagna Luciana Vanzetti per la perdita della
suacara

MAMMA
Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,14gennaio1998

Sièspentoil9gennaioa79anniilcompagno

ABELE PRIMO MANTOVANI
MilitantedelPcidallagioventù,delegatoCgil
e fondatore dei primi consigli di ripartizione
dei lavoratori comunali di Milano, consiglie-
redellaZona13,ci lascia lasua indimentica-
bile lezione di vita, fatta di rigore morale ed
intellettuale, di passione politica e ideale, di
fede critica ma irriducibile nei valori del co-
munismo.Lamogliee le figlienedannol’an-
nuncioaicompagni,a funerali avvenuti, con
gratitudineefierezza.

Milano,14gennaio1998

A

GIOCONDO MARAZZI
Ciao grande «Talpone» per sempre la tua ila-
rità ci ha lasciati. Gli amici dell’unità di base
diLivragasottoscrivonoperilsuogiornale.

Livraga,14gennaio1998

I soci del circolo cooperativo di Livraga, gli
amici tutti si uniscono al dolore della mam-
ma, dei fratelli e dei parenti tutti per la scom-
parsadelcaro

GIOCONDO MARAZZI
Sottoscrivonoinsuamemoria.

Livraga,14gennaio1998

I compagni del Partito democratico della si-
nistra di Livraga, annunciano con profondo
dolorel’improvvisaperditadelcaro

GIOCONDO MARAZZI
Ricordano la generosa militanza e l’impe-
gno politico costante come diffusore dell’U-
nità. Si uniscono al dolore della mamma,
dei fratelli e dei parenti tutti. Sottoscrivo-
no per l’Unità.

Livraga,14gennaio1998

Sono 20 gli «uomini d’oro»
del mondo
dell’imprenditoria
pubblica italiana: per
l’esattezza 19
rappresentanti del sesso
maschile e una sola donna,
una piccola e fortunata
pattuglia composta da
nomi illustri e altri meno
noti, ma tutti accumunati
da un 740 a nove zeri. La
lista dei manager con una
dichiarazione dei redditi
superiore al miliardo di lire
è contenuta nel bollettino
delle dichiarazioni dei
redditi 1995 redatto dalla
Presidenza del Consiglio,
l’ultimo disponibile. I due
supericchi sono Natalino
Irti, che allora ricopriva
l’incarico di vicepresidente
dell’Enel, e Victor Uckmar,
principe dei tributaristi e
inserito nell’elenco in
qualità di Presidente della
Società Zona Franca di
Genova: hanno dichiarato
rispettivamente 2,53 e 2,15
miliardi.
Ma nella classifica, che
conferma i banchieri ai
primi posti per reddito e
stipendi (ben 11
componenti della «top 20»
appartengono al mondo
del credito) c’è anche
qualche curiosità: è il caso
di Franca Spinola,
Presidente della Camera di
Commercio di Grosseto e
l’unica rappresentante del
femminile con un reddito
di poco superiore al
miliardo (ma di questi 882
milioni arrivano da
fabbricati). «Grazie a Dio
non sono più manager
pubblico; per di più non
sono un supermanager né
un supericco».
Franca Spinola, 54 anni,
una laurea in medicina a 24
anni, vedova di Franco
Maria Malfatti,
ambasciatore ed ex
ministro, «l’uomo che più
mi ha dato cultura, affetto,
sentimento», commenta
divertita, con ironia, la
notizia della sua
«appartenenza», unica
donna, al ristretto club dei
20 manager pubblici più
ricchi. «Sono stata
presidente della Camera di
Commercio di Grosseto dal
’91 al ‘96 - continua Franca
Spinola - e quindi ora non
sono più, fortunatamente,
nel senso dell’impegno
gravoso che mi procurava
l’incarico, un manager
pubblico».
Nata il 16 novembre 1943
«sotto il bombardamento
di Firenze», la donna che è
a capo di una impresa
agricola di grandi
dimensioni con un
centinaio di addetti e
produzione di vini e olio,
tiene a far sapere che il suo
merito è solo quello di aver
fatto parte di una grande
famiglia e di essersi trovata
erede di un patrimonio che
poi ha dovuto gestire. «In
realtà - sottolinea - volevo
fare la ricercatrice. Ma mio
padre è morto partigiano
quando io avevo 13 mesi e
lui 23 anni. Poi sono morte
mia sorella e la mamma
(cavaliere del lavoro per le
sue attività imprenditoriali
nell’agricoltura) e io ho
dovuto dedicarmi al
patrimonio di famiglia. È
così - osserva la manager -
che si diventa spesso
titolari di aziende e
costretti a dare una svolta
alla vita».
Ora Franca Spinola
continua la sua attività di
imprenditrice (la sua
azienda si chiama «La
Parrina», nella provincia
grossetana, verso
Orbetello), orgogliosa di
essere manager «non
pubblico», di «pagare tutte
le tasse», e con il pensiero
rivolto ai suoi affetti, al
coniuge che «sei anni fa ho
perduto» e che rimangono
«stimolo e guida» per il suo
impegno.

Franca Spinola
L’unica
manager
miliardaria

Sono iniziate le manifestazioni davanti le ambasciate e i fax diretti alla Casa Bianca

Femministe contro Clinton
«Niente appoggi ai Talibani»
Il Now e la Feminist Majority si oppongono alla realizzazione di un oleodotto che dovrebbe attra-
versare l’Afghanistan, dove si giocano interessi economici e diplomatici. Le prime piccole vittorie.

NEW YORK. La campagna contro il
riconoscimentodelgovernodeiTali-
bani da parte degli Stati Uniti e del-
l’Onu è l’obiettivo più difficile del
femminismo organizzato america-
no,eforseunalottaimpossibile.Èdal
luglioscorsochesonocominciateuf-
ficialmente le ostilità delle femmini-
ste contro il Pakistan, che appoggia i
Taliban,el’Afghanistan,conduema-
nifestazioni davanti alle rispettive
ambasciate. La National Organiza-
tion of Women (Now) e la Feminist
Majority, forti rispettivamente di
250 mila e di 30 mila iscritte, hanno
lanciato in questi giorni una campa-
gnadi letteree faxalleNazioniUnite,
laCasaBiancaeilCongresso.

La questione centrale della prote-
sta è quella che viene chiamata l’a-
partheiddelledonneinAfghanistan,
dove dalla presa della capitale Kabul
nel settembredel1996ledonnesono
statecompletamenteesclusedallavi-
tapubblica.Ladifficoltàdell’impresa
sta negli enormi interessi economici
epoliticichesonocoinvoltinell’inte-
ra regione, interessi chepuntano alla
pacificazione, non allo scontro con i
Talibani. Il modello della mobilita-
zionefemministaamericanaèquello
delle donne canadesi, che in 5 mila
hanno scritto al segretario generale
Kofi Annan perchiederglidi rifiutare
aiTalibaniunpostoalleNazioniUni-
te. Perché questa battaglia sulla di-

plomazia è così importante per le
femministe proprio adesso? Perché
oggi esistono le condizioni per far le-
va su importanti interessi economici
nel nome dei diritti umani. Il ricono-
scimento dell’Afghanistan è la con-
dizione necessaria alla realizzazione
di un enorme progetto petrolifero al
quale è interessata la compagnia
americana Unocal. Il progetto è un
oleodotto che trasporti il petrolio
dalla regione del Caspio attraverso
l’Asia centrale e quindi anche l’A-
fghanistan, fino al Pakistan e l’India.
La Unocal, società internazionale
con base in California, pensa di gua-
dagnare tra i 50 e i100 milionididol-
lari, e ha già stanziato circa un milio-
neper formaretecniciafghaninell’u-
niversitàdelNebraska,aOmaha.

Su pressione delle femministe, do-
po aver nicchiato per lungo tempo,
ha anche accettato di formare donne
afghane per occuparle in lavori im-
piegatizi. È una significativa ma pic-
cola vittoria, dato il quadro generale.
La Feminist Majority segue le vicen-
deafghanefindall’iniziodelgoverno
talibano. Una donna in Afghanistan
non può lavorare, o andare a scuola,
néusciredacasasenzaesserecomple-
tamente coperta da un velo che si
chiamaburqa.Emaiepoimaipuòes-
sere trovata insieme a un uomo che
non è anche un membrodella sua fa-
miglia. Dopo la conquista del potere

nei due terzi del paese che è la parte
meridionale, i Taliban hanno chiuso
gli ospedali, dove il 40% dei medici
erano donne, e l’università, dove su
10milastudenti4milaeranodonne.

Tutto ciò è un problema non solo
di diritti, ma anche di progresso eco-
nomico, dato che il 70% della popo-
lazione di Kabul è femminile, e il go-
verno afghano è stato costretto a
chiuderemesifa i suoiufficiperchéla
maggior parte delle impiegate erano
donne. Le violazioni dei diritti delle
donne in Afghanistan arrivano an-
che a violenze estreme. Nel marzo
scorso, una sedicenne èstata linciata
a colpi di pietre perché sorpresa a
scappare dal paese con l’aiuto di un
uomo che non apparteneva alla sua
famiglia.NelsettembrescorsoEmma
Bonino con giornalisti e fotorepor-
ter, furono incarcerate brevemente
dalle guardie talibane perché accusa-
te di aver filmato gli interni di un
ospedale femminile. I fatti parlano
tutti contro l’Afghanistan,ma l’oleo-
dottononèsolounafontedi ricchez-
za per il settore petrolifero, è anche
cruciale dal punto di vista della poli-
ticaestera,perchéevitailpassaggiodi
risorse energetiche attraverso l’Iran.
Anche Israele e le sue rappresentanze
a Washington lo caldeggiano. La so-
cietà argentina Bridas è dispostaaco-
struirlo senza aspettare il riconosci-
mentodiplomaticodeiTalibani,una

libertà impossibile agli americani. È
per questo che da qualche mese è in
atto un’offensiva diplomatica im-
portante sponsorizzatadalleNazioni
Unite per la pacificazione delle due
parti dell’Afghanistan e la creazione
di un governo ampio abbastanza da
permettereagliStatiUnitieall’Onuil
riconoscimento ufficiale. A guidare
lo sforzo diplomatico è l’algerino ex
ministrodegliesteriLakhdarLibrahi-
mi,chegiàtrevoltehariunitoilgrup-
po cosidetto dei «6 più 2» (Pakistan,
Iran, Turkmenistan, Uzbekistan, Ta-
jikistan, China più Usa e Russia) sen-
zatrovareancoraunaccordo.Lefem-
ministe hanno ragione a far pressio-
ne.KofiAnnan,diritornoaNewYork
dalla conferenza islamica a Teheran,
ha espresso la sua preoccupazione
sulla situazione afghana al Consiglio
di Sicurezza, dicendo che «ci sono 50
mila uomini armati che tengono in
ostaggio una popolazione di 20 mi-
lioni». La sua valutazione è molto di-
versa da quella del leader talibano
Mullah Mohammad Omar, che so-
stiene che il 99% delle donne appog-
gia il suo governo, una tesi poco cre-
dibile anche per Angela King, consi-
gliere speciale dell’Onuper ledonne,
che ha incontrato lo scorso settem-
bre rappresentanti Talibani, ma sen-
zasuccesso.

Anna Di Lellio

COMUNE DI FERRARA
ASSESSORATO AL PIANO REGOLATO R E DEGLI O RARI

APERTURA POMERIDIANA DEGLI UFFICI COMUNALI
M ARTEDÌ DALLE 15 ALLE 18:
-Circoscrizione Centro Cittadino, via Capo delle Volte 4/d
-Ufficio Protocollo Generale, piazza Municipio 2
-Settore Sanità e Interventi Sociali, via Boccacanale di S. Stefano
1/4 E (Uff. Unità Operativa interventi Sociali (Ticket) - Uff. Autorizzazioni Sanitarie - Uff.
Soggiorni Anziani - Uff. Esposti - Uff. Autorizz. Veterinarie - Uff. Progetti -  Segr. dell’Assessore)
-Settore Attività Commerciali e Produttive, via Boccaleone, 19 (Uff. Permessi - Uff. Commercio -

Uff. Polizia Amministrativa)

M ERCOLEDÌ DALLE 15 ALLE 18:
-Ufficio Promeco, via Francesco del Cossa, 18

G IOVEDÌ DALLE 15 ALLE 18:
-Servizio Sport e Tempo Libero, via Borgoricco, 26
(Uff. Caccia e Pesca - Uff. Palestre - Uff. Palestre - Uff. Manifestazioni Sportive)

Grazia Scuccimarra ripropone a Roma un suo vecchio monologo

«Care spettatrici, non sarà mai
che avete smesso di lottare?»
«Noi, le ragazze degli anni ‘60» racconta come sono stati cancellati gli esiti del
’68. «Le donne si stanno ripiegando su loro stesse, molti i segnali di regressione».

Polemiche in Perù

Sterilizzate
le ragazze
più povere AMICIZZIAMO ????

Soffri di solitudine ???

Troverai amicizie, persone con le quali condi-
videre interessi, hobbies, uscite... e perché

no... un nuovo amore?
LASCIASUBITO ILTUO MESSAGGIO
Servizi Personalizzati al numero 0068-264329

Davi Indipendant Lid - WIX - LONDON - 
Tariffa int:. applicata - L. 71+iva

Cercasi personale per
facili lavori domiciliari o 
zona residenza per

montaggio articoli casalinghi.

Subito informazioni editoriali:

0383/805056 - 890877 - 805140

Possibilità lavoro a domicilio o
zona residenza, società sele-

zionano personale vario
anche senza esperienza.

Subito informazioni editoriali:
0383/890866 - 890270

GUADAGNI DIMOSTRABILI
ELEVATISSIMI

ANCHE A DOMICILIO
Non è richiesta nessuna esperienza

- Brevetto C.E.E.
Informazioni riservate inviando

Lit. 18.000 spesa invio materiale:

B.B.C. - M.T.R. DAVI
Via Cipro, 1 - BRESCIA

ROMA. Come stanno le donne?
Peggio di ieri. Dal suo angolo coe-
renteesolitario,GraziaScuccimarra
confeziona una diagnosi amara. È
vistosamente arrabbiata: con i
mass-media, cheungiornoaccarez-
zavanoisuoispettacolidirettieoggi
oppongono una micidiale indiffe-
renza. Ce l’ha con la rassegnazione
di certe signore, che secondo lei
hanno fatto marcia indietro spe-
gnendo gli ardori e gli assalti della
coscienza. E con gli uomini, natu-
ralmente, quelli che stanno sazia-
mente abbarbicati all’immagine
della femmina-oggetto. Catastrofi-
sta? Forse. Sta di fatto che l’autrice-
attrice-regista non si sentepernien-
te rassicurata daquesti onnivorian-
ni Novanta, capaci di fagogitare
ogni infrazione alla norma, ogni
sintomodimalessere.Erilanciauno
spettacolo dell’83, Noi, le ragazze
degli anni ‘60 (che ha debuttato
ieri sera al Teatro dei Satiri di Ro-
ma): «È un monologo che in real-
tà non ho mai smesso di portare
in giro. A Roma però non lo pro-
ponevo da circa dieci anni. Per-
ché adesso? Perché quello che an-

ticipavo allora si è avverato. Sono
stati cancellati gli esiti del ‘68.
Siamo tornati all’immagine del
focolare domestico, alla donna
che s’innamora in cucina».
Quali sono invece i suoi luoghi
dell’innamoramento?
«I luoghi estivi, i piano-bar di cui
parlava Fred Buongusto nella “Ro-
tonda sul mare”. D’inverno non mi
sonomaiinnamorata».
Il revivaldeglianniSessantaèsta-
to sugellato anche dalla felice tra-
smissione di Fazio, «Anima Mia».
Checosanepensa?
«Dico che Fazio si esprime adesso,
mentre io lo annunciavo quindici
anni fa. E questo lo attribuisco pro-
prio alla scarsa attenzione che c’è
neiconfrontidelledonne».
Quali sono, secondo lei, i segnali,
dellaregressione?
«E stato pienamente ristrutturato il
vecchio modello. Le donne si stan-
no ripiegando su se stesse. Basta da-
re un’occhiata alla tv. Forse si sono
stancate di lottare oppure hanno
dovuto pagare lo scotto di essere di-
ventatepersone.Ancheinunabella
trasmissione come “Quelli che il

calcio...” non si vede altro che una
sfilata di gambe. Mai una donna
”normale”. Circolano di nuovo li-
beramente valori comeimmaginee
bellezza».
Nelcorsodeglianni, leihamante-
nuto sempre la stessa figura: ca-
pelli ricci,bianchi,grandiocchia-
li,abbigliamentosobrio.
«Tutto nasce da una scarso amore
per la mia immagine, ma anche dal
desiderio di distinguermi. Non mi
piace ingannare gli altri: ho i capelli
bianchi e volevo che la gente li ve-
desse».
Quale è l’impulso primario che la
spingeascrivere?
«Ilbisognodiannotaretuttociòche
si annida dietro le situazioni appa-
rentementenormali».
Perchélaformateatrale?
«Perché è diretta. Tra l’altro, io inse-
gno, sono attratta da tutte le forme
di comunicazioni non mediate. Sa-
rà per questo che un tempo certi
spettatori uomini se ne andavano a
metàspettacolo.Certo, ledonnemi
seguonodipiù».

Katia Ippaso

HUAYCAN. Un altro scandalo colpi-
sce il governo del presidente Alberto
Fujimori: sarebbe in corso una segre-
tacampagnaper sterilizzare ledonne
povere - anche giovanissime - a loro
insaputaoincambiodicuresanitarie
chesarebberolorodovute.Lodenun-
cianoigruppifemministieleassocia-
zione cattoliche. Il governo nega, af-
fermando che le denunce di singoli
casi non sono riconducibili a una
campagna consapevolmente perse-
guita. Ma le denunce sono ormai mi-
gliaia. Il ministero della sanitàavreb-
be assegnato a ciascun medico una
«quota» di sterilizzazioni e i medici
usano ogni mezzo per raggiungerla:
ricattano ledonnepromettendoloro
di seguirle durante la gravidanza se
poi si faranno sterilizzare, legando le
tube durante i parti cesarei all’insa-
puta delle pazienti, non dando alcu-
na informazioni sui contraccettivi. I
dati ufficiali del ministero della sani-
tàparlanodi110.000interventidi le-
gamentodelle tubeeseguitenel1997
che porteranno a 26.000 gravidanze
inmenonel1998einsiste:tuttigli in-
terventisonostatieseguiticonilcon-
sensodelledonne.

ALGERIA
BASTA con le STRAGI

SOLIDARIETÀ
con chi lotta per 

la PACE la DEMOCRAZIA

I DIRITTI UMANI

MOBILITIAMOCI!
�
�
�

��������
����������������

�	������������
���
	��������������
���

�	����������������
��
��������������������
���������������������
��������������������
���������������������
���������������������
���������������������
���������������������
���������������������
���������������������
���������������������
���������������������
���������������������
���������������������
���������������������
�������������������
������������������

������������
�
�
�
�
�
�
�

�������� �
������������ ���������������������� ���������������������

���������������������� ������������������������	��������������� �������������������������������� ���������������������
������������������������������ ������������������������������������������� ������������������������������������ ���������������������

������������������������������������ ������������������������	�������������������
�� ���������������������������������������������������������������
���������������������������������������� �����������������������	������������������������� �����������������������������������������������������������������

�����������������������������������������
�� ������������������������	���������������������������	������������������������������������������������������������������
	����������������������������������������������� �����������������������	��������������������������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������� �����������������������������������������������������	���������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������� ������������������������������������������������������	����������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������
�� �����������������������	�����������������������������	�����������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������� ����������������������������������������������������	������������������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������� ������������������������������������������������������	�������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������� ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������� ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������� ������������������������ ���������������������������������������������������	��������������������������� �����������������������������
������������ ������������������������ ������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������
���������� ����������������������� ����������������������������������������������������������������������������� ���������������������
�������� ���������������������� ������������������������������������������������������������������������ ���������������������
������ ���������������������� ��������������������������������������������������������������������� ���������������������
������ ���������������������� ������������������������������ ������������������������������� ���������������������
���� ���������������������� ������������������������������ ��������������������������� ���������������������
���� ������������������������ ���������������������������� ������������������������ ���������������������

�������������������������� ���������������������������� ���������������������� ���������������������
������������������������������ �������������������������� ���������������������� ���������������������

�������������������������������� �������������������������� ���������������������� ���������������������
������������������������������������ �������������������������� ���������������������� ���������������������

�������������������������������������� �������������������������� ���������������������� ���������������������
������������������������������������������ ������������������������ ������������������������ ���������������������

�������������������������������������������� ������������������������ ������������������������ ���������������������
���������������������������������������������� ������������������������ ������������������������ ���������������������

������������������������������������������������ ������������������������ ������������������������ ���������������������
	������������������������������������������������� ���������������������� ������������������������ ���������������������

���������������������������������������������������� ���������������������� ������������������������ ���������������������
�	��������������������������������������������������� ���������������������� ���������������������� ���������������������
	�������������������������������������������������� ���������������������� ��������������������� ���������������������
������������������������������������������������� ���������������������� ���������������������� ���������������������

������������������������������������������������� ���������������������� ������������������������ ���������������������
	����������������������������������������������� ���������������������� ����������������������
� ���������������������
���������������������������������������������� ���������������������� ����������������������� ���������������������
���������������������������������������������� ���������������������� �������������������������� ���������������������

������������������������������������������������ ���������������������� ������������������������
� ���������������������
���������������������� ���������������������� ���������������������� �������������������������
�� ���������������������
���������������������� ���������������������� ���������������������� ������������������������
� �����������������������������
���������������������� ���������������������� ���������������������� ���������������������������� �������������������������������
���������������������� ���������������������� ���������������������� ������������������������������ �����������������������������������
���������������������� �����������������������	�������������������������� ��������������������������������������������������������������������������
�����������������������	����������������������������������������������������� �����������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������
��������������������������������� �����������������������������������������������������������������������������
����������������������
��������������������������������������������������������������� �����������������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������������������������������ ���������������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������� �����������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������������������������ �������������������������������������� ���������������������
������������������������������������������������������������������������������� ������������������������������ ���������������������
����������������������������������������������� ���������������������� ���������������������� �

�������������������������������������� �
������������ ������ �

�
�� �
���� �
��
� �
��� �
������ �
����
� �
����������� �
����������������� �
������
������������ �
�������
������������ �
������������������ �
������������������ �
������������������ �

�������������������� �
������������������������ �

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �
������������������������ �

������������������
� �
�����������������
�� �
����������������� �
������������������ �
�����������������
�� �
�����������������
� �
�������������� �
������������� �
������ �
������ �
������ �
���� �
���� �
���� �
�� �

�
�

Lo Specchio di Eros

I cinesi, i norvegesi
e il sacrificio delle foche

La Cassazione
su pensioni
vedove, divorzi
ROMA. Vedovievedovediunconiu-
ge già divorziato stiano allertati: il lo-
ro diritto alla pensione di reversibili-
tàèpariaquellodell’ex.Maseilvedo-
vo o la vedova si risposano, l’intera
pensione andrà al coniuge divorzia-
to.Èilprincipiostabilitodallesezioni
unite civili della Corte di Cassazione
chehaequiparatolaposizionedelco-
niuge superstite a quella del coniuge
divorziato. Una decisione che pren-
de spunto dal caso di una donna di
Catania: aveva divorziato da un uo-
moche, inseguito,sieraasuavoltari-
sposato. Alla morte di quest’ultimo,
ladonnaavevachiestoaltribunaledi
Catania l’attribuzione di una quota
della pensione di reversibilità dell’ex
marito. Il tribunale della città sicilia-
nariconobbealladonnail60pcdella
pensione,ealconiugesuperstite il re-
stante 40 pc. La decisione fu ribaltata
dalla Corte d’Appello di Catania che
invece giudicò il coniuge rimasto ve-
dovo «meritevole di maggiore tute-
la» rispetto al divorziato. Da qui il ri-
corso degli interessati ai giudici della
Cassazione.

CONSORZIO DI BONIFICADELLAROMAGNAOCCIDENTALE
Estratto di bando di gara

Il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale con sede in Lugo (Ra), Piazza
Savonarola n°5, indice una procedura di gara per l’appalto della fornitura delle appa-
recchiature necessarie per l’elettrificazione e l’automazione parziale dell’impianto idro-
voro «Sabbadina», ubicato in località Frascata di Lavezzola, in Comune di Conselice
(Ra). L’importo complessivo della fornitura a base d’appalto è di £. 380.000.000. Il
luogo della consegna è presso l’impianto idrovoro «Sabbadina».
L’aggiudicazione avverrà tramite appalto-concorso-procedura ristretta (Art. 9 del D.Lgs.
24/07/1992 n. 358), con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa determi-
nata sulla base della valutazione del prezzo (cui è assegnata l’incidenza del 55%) e del
valore tecnico funzionale (cui è assegnata l’incidenza del 45%).
Il termine per la ricezione delle domande di partecipazione è fissato alle ore 18 del
giorno 9 febbraio 1998. Le domande di partecipazione, corredate dagli allegati inidicati
nella versione integrale del bando di gara, dovranno pervenire a mezzo raccomandata
o recapito a mano autorizzato presso la sede dell’Ente. Il bando di gara è pubblicato,
nella versione integrale, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
Per ulteriori informazioni, le imprese interessate a partecipare alla gara possono rivol-
gersi all’Ufficio Segreteria dell’Ente in Lugo (Ra), Piazza Savonarola n°5, tel.
0545/909511 - Fax 0545/909509.

SUSANNA SCHIMPERNA

È appena entrato in vigore un
singolare accordo stipulatoalla
fine dello scorso anno tra ladit-
ta norvegese Riebere l’uomo
d’affari cinese JensonC.M.
Cheng.
L’occasionedell’incontro tra il
rappresentantedella Rieber e il
signore cinese era stata delle più
prestigiose: la visitaufficiale in
Cina dei realinorvegesi.Nonè
difficiledunque immaginare il
clima di amabilità in cui si sono
svolti i colloqui, i tonicompli-
mentosie l’eleganzaformale
con cui sono state condotte le
trattative. Norvergiae Cina,è
noto atutti, vantano una lunga
tradizione di squisitezza forma-
le.
Dopo aver concluso l’accordo, il
signor Chengsi era esibito in
una mirabile concionepopuli-
sta a uso della stampa. Spiegan-

do per quale tipo di prodotto
avrebbe usato la fornituracon-
trattata con la ditta norvegese,
aveva ricordato (consguardo
lampeggiante digiusta riprova-
zione edemocraticosdegno,
possiamo immaginare) che in
passato soltantoall’imperatore
era possibilebere «lameravi-
gliosa mistura», mistura che in-
vece adesso, fortunatamente,
sarebbe stata alla portata di tut-
te le taschee per tutti quegli uo-
minichehanno ildesiderio di
migliorare le loroprestazioni
sessuali eamorose. Un elisir di
lungavita? Moltodi più, molto
dimeglio.
Lamistura, fatta di peni di foca
edi bue uniti aerbe cinesi e li-
quori, sarebbe un fenomenale
virilizzante, e per favore taccia-
no gli scettici eglianimalisti e
gli scienziati che chiacchierano

a vanvera sull’inefficacia dei
preparati afrodisiaci.A tutti,
Chengrisponde con la saggezza
di Confucio e la razionalità di
Mao: «L’uso dei peni di foca per
aumentare la virilità èunatra-
dizione che inCina ha migliaia
d’anni». Inossequio alla tradi-
zione,dunque, seimila (dicasi
6.000) penidi foca s’involeran-
no dalla NorvegiaallaCina nel
corso diquest’anno.
Domanda:ma la Cina non è la
stessa nazione che ha proibito le
pratiche magiche, habandito
l’antichissima arte del Feng-
Shui, hadecretato la fine di tut-
te le superstizioni?
Risposta: è lei. Riflessione: il mi-
todella virilità non è morto, ma
è in splendidaforma e se lapas-
sa benissimo,anche inCina. Un
po‘meno bene se la passano le
foche, i buoi e la ragionevolez-
za, ma come sidice, «ubi maior
minor cessat».
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